
 
 
  
 
 
 
 
 

 

4 2^ DOMENICA DOPO NATALE   
ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Sassi Alfredo; Baldi Pierino) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

5 LUNEDÌ – S. Emiliana 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

6 MARTEDÌ – EPIFANIA DEL SIGNORE – SOLENNITÀ 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Monti) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Teresa, Marisa e defunti famiglia 
Ghinolfi) 
S. Messa a Canali 

7 MERCOLEDÌ – S. Raimondo de Penyafort 
18.00 S. Messa in Casa di Carità a San Giuseppe 

8 GIOVEDÌ – S. Lorenzo Giustiniani 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta 

9 VENERDÌ – S. Adriano 
17.00 
19.00 

Incontro S. Vincenzo a Rivalta 
S. Messa a Rivalta  

10 SABATO – S. Gregorio di Nissa  
19.00 
20.00 

S. Messa a Rivalta (prefestiva)  
La Parola in Famiglia a Rivalta: cena, condivisione e 
incontro con Don Filippo per coppie adulte 

11 BATTESIMO DEL SIGNORE 
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Rustichelli Oddone) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
Dopo la Messa premiazione del Concorso Presepi 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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“SAN SILVESTRO” di Dario Davalli 
(abbiamo appena vissuto questo e altro…a ognuno la sua storia) 
 

Contemplo una luna gibbosa 
crescente. 
E un sole rarefatto. 
Messaggi politici, filosofici,  
di scienze, religiosi. 
Antichi, moderni,  
progressisti o reazionari. 
Ogni uomo incluso in essi. 
Ogni uomo sfruttato in essi. 
Ed io, come tutti, 
tra la moltitudine dei viventi. 
E tutto questo è molto strano 
e indecifrabile o…forse  
fin troppo palese. 
Sarà buio indaco e notte  
tra brevi e pavide luci. 
Sarà un nuovo giorno 
tra fragori di spumanti  
e lampi di petardi. 
Tra bombe e droni  
nel cielo. 
E forse peggio… 
Tra languidi e amorfi auguri. 
Tra scambi di baci 
e strette di mani  
fredde e insignificanti. 
Se genti, bambini, donne, uomini  
periranno 
tra i fuochi di guerra  
o tra i fuochi d’artificio 
non fregherà a nessuno. 
Purché siano distanti 
e non conosciuti. 
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Abbiamo appena celebrato questo mistero del Natale, che 
porta in sé qualcosa di grandioso e inimmaginabile per la 
mente umana. Ma l’inizio del Vangelo di Giovanni che oggi 
leggiamo, ci parla del Natale in un modo differente. Il VERBO 
si fece carne. Verbo non bimbo, e con questo vuole farci 
comprendere che è la PAROLA (la parola che Dio pronuncia) 
e che Dio aveva detto già dai tempi antichi. 

 Il mistero di Cristo è stato prefigurato in vari modi 
nell'Antico Testamento: intravisto dai profeti, preannunciato 
da alcuni segni, riconosciuto da personaggi ed eventi. 

Per esempio, nel Credo, diciamo che Gesù è nato dal Padre 
«prima di tutti i secoli», e nella prima lettura di oggi (che è 
dal libro del Siracide) la SAPIENZA (una delle prefigurazioni di 
Cristo nell'Antico Testamento) dice di essere uscita da Dio 
«prima dei secoli, fin dal principio». 

Allora: VERBO, PAROLA, SAPIENZA, questi tre aspetti ci 
aprono ad un valore che in questo anno trascorso noi tutti 
abbiamo riconosciuti, cercato e vissuto. 

Se ci sforziamo di guardare con lo sguardo di Dio, il nostro 
orizzonte si apre alla SPERANZA e al conforto. Quanta 
speranza di PACE e concordia! 

L'arcivescovo Desmond Tutu, Nobel per la pace nel 1984, 
era famoso per alcune sue frasi, in un momento buio della 
storia del Sudafrica, aveva avuto il coraggio di dire: «La 
speranza è la capacità di vedere la luce nonostante le 
tenebre». 

Noi possiamo avere speranza se abbiamo fede. Se 
crediamo davvero che «Dio ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo; in lui ci ha scelti 
prima della creazione del mondo per essere santi e 
immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a 
essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il 
disegno d'amore della sua volontà, a lode dello splendore 
della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato». 

Così, è impossibile essere pessimisti!  
Vero che lo diciamo alla fine di un anno Santo del Giubileo 

che è stato abbastanza complicato per le realtà che 
conosciamo per il mondo, e forse anche più vicine a noi, e lo 
diciamo all'inizio di un altro che non si preannuncia ancora 
troppo facile. 

Dobbiamo cercare di essere fedeli nella preghiera, per 
attingere in essa la forza che viene da Dio e far crescere la 
speranza. Diventare operatori di Speranza nella nostra vita. 

Papa Francesco iniziando l’anno del Giubileo, ci ha 
ricordato: «La preghiera è la prima forza della speranza. Tu 
preghi e la speranza cresce, va avanti. Io direi che la 
preghiera apre la porta alla speranza. La speranza c'è, ma 
con la mia preghiera le apro la porta». 

     Don Riccardo 

 

LUCE DI BETLEMME – LUCE DELLA PACE 

 

 
 
 
 

Con questa piccola fiammella, portiamo nelle nostre Case 
la Luce di Gesù che deve riscaldare il nostro cuore a vivere 
la PACE. 
La Luce sarà a disposizione di chiunque desideri 

venire a riceverla in questo tempo di Natale. 
 

 

DOMENICA 11 GENNAIO ore 15,00 

alla Chiesa di Bosco 

 
Testamento per scoprire la 
Virtù della Speranza, 
passando dagli artisti e le loro 
opere, da Giotto a Canova, 
passando da Raffaello, 
Caravaggio, 
Michelangelo, Correggio. Per 
arrivare a Van Gogh, Chagall, 
Picasso. Senza dimenticare i 
mosaici bizantini ed i moderni 
murales.  Scoprire così la 
Speranza come Luce nella 
Storia dell’Uomo.  
Guidati da Fabrizia Vezzani e 
dalla Prof. Leda Tagliavini e 
dai suoi quadri. 

GIUBILEO 

DELLA 

SPERANZA 

A conclusione dell’anno 
giubilare, ripercorriamo la 
storia del Giubileo dalla 
Festa Ebraica fino al Nuovo 
Testamento  

EPIFANIA di Giorgio Rozzi 
Luce Divina che da Oriente sorgi 
I doni dei Saggi al Bambinello porgi 
Nei cuori devoti la fiamma scorgi 
A illuminare le menti or ti sporgi. 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LETTERA DI SUOR MARIA GRAZIA 
Paraguay, 28 dicembre 2025 

Carissimi amici, 
Buon Natale a tutti voi, insieme all’augurio di ogni bene per questo nuovo anno 2026! 
Nei giorni di preparazione al Natale abbiamo avuto modo di pregare e riflettere con 

alcune famiglie e con i «nostri» bambini. Davanti alla richiesta di un regalo o di una grazia 
da parte del Bambino Gesù che viene, tutti, assolutamente tutti, chiedevano per la propria 
famiglia. Questo ci ha stupite notevolmente, già che la gran maggioranza di loro ha 
situazioni familiari difficili e molto precarie.  

Eppure, tutti, quando si è trattato di pensare a ciò che più conta nella vita, hanno 
sottolineato la famiglia. E così sia, caro Bambino Gesù! Proteggi, salva, conserva e 
benedici le nostre famiglie; tutte le famiglie del mondo!  

Se ci pensiamo, in effetti, anche Gesù, al venire al mondo, ha voluto una famiglia, un 
papà e una mamma! È partito da lì, dalla Santa Famiglia di Nazareth, e poi ha fatto tutto 
il resto, nel tempo prestabilito.  

Quindi anche per noi tutti e per tutti i bimbi del mondo, il punto di partenza è la 
famiglia. Prima di tutto mamma e papà, la famiglia, e poi ciò che la vita presenta e offre. 
Una suora venezuelana, nostra amica, che è qui in Paraguay, ci ha raccontato tutto 
quello che ha dovuto passare la famiglia di suo fratello (papà, mamma e tre figlie), quando 
sono scappati dal Venezuela per rifugiarsi in Colombia e da lì fino a Chicago, negli Stati 
Uniti.  

Sono stati mesi di grande sofferenza, precarietà e pericolo, eppure hanno sopportato 
e affrontato tutto per il bene della famiglia, soprattutto per le figlie. La forza per non cedere 
e disperarsi, affrontando e superando le situazioni inumane per le quali hanno dovuto 
passare, era l’amore che si volevano e la preghiera incessante delle rispettive famiglie, 
le quali, per ben nove mesi, non hanno saputo assolutamente nulla di loro.  

Papà e mamma sono disposti a dare la vita per i loro figli e i figli chiedono che papà 
e mamma abbiamo una vita buona e stiano bene, per averli sempre con loro. Credo 
veramente che tutto questo, in tutte le parti del mondo, lo «abbiamo nelle vene» e nel 
nostro essere, perché è cosa di Dio. Il Bambino Gesù e la Santa Famiglia ce lo ricordano 
e ce lo sottolineano specialmente a Natale.  
Così che, carissimi amici, permettetemi di farvi un invito… in questi giorni non perdiamo 
l’occasione di dire ai nostri genitori, figli, fratelli e sorelle, nonni, ecc. «tu sei il dono di Dio 
per me» e continuiamo a pregare perché la nostra famiglia abbia vita disposti a dare 

del nostro meglio affinché il Bambino Gesù, 
Giuseppe e Maria, ne siano parte!  Buon Natale a tutti 
voi e alle vostre famiglie, per le quali preghiamo e 
offriamo! 

       Suor Maria Grazia 

  

 

AVVISI 
QUESTUA del 25 e 28/12/2025: € 1.025,00 
IL CENTRO D’ASCOLTO cerca due seggiolini auto 
per bambini. 
VENERDÍ 9 GENNAIO ORE 17.00: 
Incontro San Vincenzo 
SABATO 10 GENNAIO ORE 9.30-12.00: 
Presso il cinema Corso di Rivalta il MCL presta 
servizio di Accoglienza e Patronato per chi deve 
presentare pratiche o domande 
SABATO 10 GENNAIO A RIVALTA ORE 20.00: 
Condivisione delle Famiglie sulla Parola 
DOMENICA 11 GENNAIO A RIVALTA: 
Inizio Corso in preparazione al MATRIOMONIO 
DOMENICA 11 GENNAIO ALLE S. MESSE: 
Vendita pro missioni delle Arance provenienti dalla 
Calabria e coltivate dal Gruppo Operazione Mato 
Grosso 
DOMENICA 11 GENNAIO A BOSCO ORE 15.30-
17.00:  
“Il Giubileo della speranza presentato nelle Immagini” 
 

«INVITO LE COMUNITÀ CRISTIANE A RICONOSCERE CHE ACCOMPAGNARE IL 
CAMMINO DI AMORE DEI FIDANZATI È UN BENE PER LORO STESSE» 

Ci suggerisce Papa Francesco in Amoris Laetitia,  
parlando della preparazione dei fidanzati al matrimonio. 

DOMENICA 11 GENNAIO INIZIERÀ IL CAMMINO DI 
PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO PER 14 COPPIE DI FIDANZATI 

DELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. 
Crediamo che questa sia un’occasione speciale per mostrare il volto missionario delle 
nostre comunità ai giovani che si preparano a celebrare il matrimonio e lascarci 
contagiare dalla freschezza del loro amore per far crescere nell’amicizia e nella fraternità 
la nostra comunità (AL 207). 
Perciò vi invitiamo ad accogliere questo dono che il Signore fa alla sua Chiesa: chiediamo 
la disponibilità di famiglie che per il tempo di preparazione al matrimonio accompagnino 
una coppia di fidanzati con la preghiera e invitandoli per un momento conviviale a casa 
propria. 
POTETE COMUNICARE LA VOSTRA DISPONIBILITÀ 
per CANALI-FOGLIANO a Valentina Taroni, tel. 333 226 1462  
per RIVALTA a Barbara Bartoli, tel. 328 018 6372 
 

Anche quest’anno è possibile sottoscrivere 
l'abbonamento al settimanale diocesano “La 
Libertà” tramite la nostra Unità Pastorale. Il 
costo per il 2025 è di € 55,00 per l’edizione 
cartacea, € 40,00 per quella digitale.  
Se interessati, potete rivolgervi alla segreteria  
 tel 0522 560116) 
 

 

 
DOMENICA 4 GENNAIO 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 42, 1-4.6-7) 
Così dice il Signore: 
«Ecco il mio servo che io sostengo, 
il mio eletto di cui mi compiaccio. 
Ho posto il mio spirito su di lui; 
egli porterà il diritto alle nazioni. 
Non griderà né alzerà il tono, 
non farà udire in piazza la sua voce, 
non spezzerà una canna incrinata, 
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; 
proclamerà il diritto con verità. 
Non verrà meno e non si abbatterà, 
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, 
e le isole attendono il suo insegnamento. 
Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia 
e ti ho preso per mano; 
ti ho formato e ti ho stabilito 
come alleanza del popolo 
e luce delle nazioni, 
perché tu apra gli occhi ai ciechi 
e faccia uscire dal carcere i prigionieri, 
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 28) 
Ritornello: IL SIGNORE BENEDIRÀ IL SUO 
POPOLO CON LA PACE 
 
Date al Signore, figli di Dio, 
date al Signore gloria e potenza. 
Date al Signore la gloria del suo nome, 
prostratevi al Signore nel suo atrio santo.  R. 
 
La voce del Signore  
è sopra le acque, 
il Signore sulle grandi acque. 
La voce del Signore è forza, 
la voce del Signore è potenza.  R. 
 
Tuona il Dio della gloria, 
nel suo tempio tutti dicono:  
«Gloria!». 
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, 
il Signore siede re per sempre.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 10, 34-38) 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In 
verità sto rendendomi conto che Dio non fa 
preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e 
pratica la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga. 
Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli 
d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù 
Cristo: questi è il Signore di tutti. 
Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, 
cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo 
predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in 
Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale 
passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era 
con lui». 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mc 9, 9) 
Alleluia, alleluia!   
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: 
«Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!» 
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 3, 13-17) 
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al 
Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: 
«Sono io che ho bisogno di essere battezzato da 
te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia 
fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, 
si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
discendere come una colomba e venire sopra di lui. 
Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento». 
Parola del Signore 
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